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Mafie e negazionismoMafie e negazionismo



Giuseppe Pitré
(etnologo-scrittore-1870)

“La mafia è coscienza del proprio essere, 

l’esagerato concetto della propria forza 

individuale”individuale”



Guido Lo Schiavo
(magistrato corte di Cassazione -1955)

“ Si è detto che la mafia disprezza politica e 
magistratura: è una inesattezza. La mafia ha 
sempre rispettato la magistratura, la Giustizia e si 
è inchinata alle sue sentenze e non ha ostacolato 
l’opera del giudice. Nella persecuzione ai banditi 
e ai fuorilegge ha affiancato addirittura le forze 
l’opera del giudice. Nella persecuzione ai banditi 
e ai fuorilegge ha affiancato addirittura le forze 
dell’ordine. Oggi si fa il nome di un autorevole 
successore di don Calogero Vizzini in seno alla 
consorteria occulta. Possa la sua opera essere 
indirizzata sulla via del rispetto alla legge dello 
stato e al miglioramento sociale della collettività.”



Mafie e stereotipi



Cesare Lombroso
(1835-1909)

“Il brigantaggio come la camorra sono una specie di adattamento alla vita 
consona alle tristi condizioni”

“Era la camorra una specie di adattamento naturale alle condizioni

infelici di un popolo reso barbaro dal suo governo”

“La camorra  è dunque l’espressione della naturale prepotenza di chi si sente “La camorra  è dunque l’espressione della naturale prepotenza di chi si sente 
forte in mezzo a moltissimi che si sentono deboli” 

“In Napoli ed in parte in Sicilia, la camorra e la maffia, pur essendo 
associazioni criminose e predatrici, esercitavano nei bordelli, nei giuochi e 
nelle carceri una relativa giustizia e potevano e possono offrire ai 
proprietari e ai viaggiatori una specie di assicurazione contro i malandrini 
che il governo non può offrire e perciò sono

sopportati e forse qualche volta aiutati anche dagli onesti”



Omertà
[cfr. Omertà: silenzio, paura, non condivisione]

Una ricerca del Centro ReS Incorrupta
dell’Università Suor Orsola Benincasa rivela
che:

In Italia gli Autori di reati scoperti dal 2010 in poi In Italia gli Autori di reati scoperti dal 2010 in poi 
sono

In Media il 18,6% rispetto ai reati commessi 
nell’anno in corso

Al sud il 22,7%

Al nord 16,7%



Le mafie sono criminalità di relazione:

- verso il basso- verso il basso

- verso l’alto



Verso il basso

Costruiscono reti con la popolazione e creano un 

vero e proprio vero e proprio 

Welfare mafioso



Oreste Spagnuolo
(esponente clan dei casalesi)

«Le giornate a Castel Volturno erano sempre le 
stesse : si usciva la mattina, si parlava con i 
commercianti e costruttori, si intascava il denaro, 
si picchiava chi non voleva capire, si minacciava 
qualcun altro. Di tanto in tanto ci riunivamo per 
stabilire il da farsi e per trovare persone nuove da 
qualcun altro. Di tanto in tanto ci riunivamo per 
stabilire il da farsi e per trovare persone nuove da 
taglieggiare in maniera da incrementare le 
entrate». «Gli altri andavano in ufficio, io a fare le 
estorsioni. Il mio lavoro era uscire la mattina 
andare dai commercianti parlare e fammi 
consegnare il pizzo… chiedevo sempre con le 
buone maniere… ottenere con il minimo rischio»



Verso l’alto

Le mafie si sono relazionate con i potenti che 

hanno chiesto i loro servizihanno chiesto i loro servizi



Liborio Romano (Napoli 1860)

Memorie

"Pensai prevenire le tristi opere dei camorristi, 

offrendo ai più influenti loro capi un mezzo 

per riabilitarsi e così parsemi toglierli al partito  per riabilitarsi e così parsemi toglierli al partito  

del disordine o almeno paralizzarne le tristi 

tendenze… Fu creata, così, una specie di 

guardia di pubblica sicurezza" 



Supplica 1861 (Caserta)

“Nell’anno 1860, allorquando giunse il Dittatore Garibaldi, vi fu il primo attacco 
contro Capua e i supplicanti (Francesco Zampella, Ferdinando Ruffino e Angelo 
Rega), comandati da superiori, senza badare i rischi della propria vita per 
mezzo a fucilate e mitraglie [andarono] a prendere i feriti”… 

“convocati dall’ex governatore sig. Pizzi e segr.o Generale Ruffo era stata ad essi 
affidata per loro ordine la città di Caserta per sorveglianza del buon ordine  e 

“convocati dall’ex governatore sig. Pizzi e segr.o Generale Ruffo era stata ad essi 
affidata per loro ordine la città di Caserta per sorveglianza del buon ordine  e 
per la tranquillità individuale dei Popoli nonché per gli arresti dei borboniani e 
riazionarj.. malgrado i proprietari, i galantuomini la maggior parte fossero 
fuggiti da Caserta per trovare rifugio altrove rimanendo i palazzi e casamenti 
soli verun furto accadde in questa città e né tampoco disturbo alcuno"… 

"avevano reso tutti questi servigi a pro dell’attuale governo animati da amor di 
patria e senza alcun emolumento”.



Comitato parlamentare di controllo sui Servizi segreti: 

Relazione al  Parlamento 4 ottobre 1984 sul 

caso Cirillo

(nella trattativa per la liberazione di Cirillo )

"il riscatto da parte delle Brigate Rosse costituiva "il riscatto da parte delle Brigate Rosse costituiva 
solo una parte della partita e la concessione di 
contropartite di altro tipo ai clan camorristici 
di Cutolo, elevati al rango di intermediari tra 
lo Stato e le formazioni terroristiche, era 
altrettanto necessario"



Commissione antimafia (1993)

Alla liberazione di Cirillo si è giunti “non dopo 

un’efficace opera di intelligence , né dopo una 

brillante azione di polizia: vi si giunge dopo brillante azione di polizia: vi si giunge dopo 

trattative condotte da funzionari dello stato e 

uomini politici con camorristi e brigatisti”. 



Tessendo relazioni con i “potenti” le 

mafie:

Si sono diffuse fuori dai loro luoghi di 

provenienzaprovenienza



Commissione inchiesta sulla mafia 

senato USA: Relazione Finale

"Queste organizzazioni criminali trovarono un 

Paese esposto alle forti tentazioni del danaro, 

attraverso il quale era permesso tutto ciò che 

era proibito, grazie anche alla possibilità di era proibito, grazie anche alla possibilità di 

poter corrompere le autorità di polizia. La 

notizia che colpì maggiormente fu […] il 

coinvolgimento in queste attività della classe 

dirigente".



Relazione Kefauver (1951)

mafia negli Stati Uniti:“Il rapporto con la politica 
e le istituzioni è uno dei tratti distintivi della 
mafia e ciò determina il suo tratto 
caratteristico e segna la differenza con le altre 
associazioni e attività delinquenziali, del associazioni e attività delinquenziali, del 
passato o di quelle presenti, per tutte le 
connessioni che la cosa implica nel controllo 
della sfera economica e con l’influenza sulla 
magistratura, nella polizia e nelle assemblee 
politiche e amministrative”.



Le mafie da sempre nell’economiaLe mafie da sempre nell’economia



Inchiesta Bordiga -1909

I guardiani (che si occupano anche di commerciare i frutti 
dei fondi a loro affidati) «sono scelti fra i meno 
ignoranti […] hanno sempre qualche regaluccio dai 
coloni […] campano relativamente bene. Hanno infatti 
una certa aria d’importanza e risolutezza e non manca una certa aria d’importanza e risolutezza e non manca 
il caso di vederli scelti fra quelli più lesti di mano od 
anche addirittura fra ascritti all’Annurata Suggità dove 
debbano tenere a dovere coloni riottosi e peggiori di 
loro o appartenenti alla stessa confraternita e 
soprattutto dove debbano difendere boschi e 
piantagioni speciali dalle manomissioni dei caprai»



Raffaele Cantone: 

i clan dei casalesi fin dagli anni ‘60

“Fu con Bardellino che in provincia di Caserta si 
strutturarono veri e propri consorzi (…) per la 
vendita del cemento e degli inerti. La 
partecipazione a essi era, di fatto, imposta a tutti i 
produttori e ciò consentiva di controllare il prezzo 
delle materie prime indispensabili per le 
produttori e ciò consentiva di controllare il prezzo 
delle materie prime indispensabili per le 
costruzioni; su tutte le vendite il clan otteneva 
una percentuale che (…) fruttava almeno 200 
milioni di lire al mese e attraverso di esse era 
possibile anche monitorare tutti i lavori edili che 
si svolgevano in zona per poter imporre il 
pagamento coattivo del pizzo”



Attraverso l’economia le mafie arrivano anche al 

nord dell’Italia nord dell’Italia 



Relazione Smuraglia

Commissione antimafia (1992)

" Il fenomeno è ormai diffuso in tutte le forme 

possibili al punto che praticamente nessuna 

zona va esente da insediamenti o infiltrazioni zona va esente da insediamenti o infiltrazioni 

di tipo mafioso "



Commissione antimafia (Rel. Bindi)

Le mafie al nord "non possono più rientrare 

nella definizione di ‘accidente’ ma in quello di nella definizione di ‘accidente’ ma in quello di 

‘sostanza’"



Le mafie si inseriscono in sistemi corruttivi 

preesistenti, in luoghi ad illegalità diffusa, in preesistenti, in luoghi ad illegalità diffusa, in 

ambienti dalla economia opaca



Mario Crisci - Boss camorra (2012)

"Siamo venuti qui perché qui sono disonesti. Più 

disonesti di noi […]

Io sono un esperto di elusione fiscale. Qui lavoro 

bene. Il margine di guadagno era buono, bene. Il margine di guadagno era buono, 

perché qui la gente non ha voglia di pagare le 

tasse, peggio che da noi"



Le mafie utilizzano gli stessi sistemi della 

economia illegale ma non mafiosa (evasione 

fiscale, paradisi fiscali, corruzione ecc.) e gli fiscale, paradisi fiscali, corruzione ecc.) e gli 

stessi professionisti. 

Le mafie sono dentro ai sistemi corruttivi.



Sistemi corruttivi 

Mafie

Politici

Burocrati 

Professionisti 

Imprenditori



I sistemi corruttivi sono biunivoci.

Non c’è  una parte soccombente. 

Le mafie hanno potere contrattuale. Sono Le mafie hanno potere contrattuale. Sono 

sedute allo stesso tavolo.



Ilda Boccassini (magistrato)

" In Lombardia abbiamo molti incendi dolosi e 

nessuna vittima fa denuncia o dice di avere 

avuto minacce […] In più, il vittimismo di 

alcuni nasconde un do ut des. Anche alcuni nasconde un do ut des. Anche 

l’imprenditore lombardo si fa aiutare dal 

crimine e ne trae vantaggi".



Giuseppe Gennari (magistrato)

in Le fondamenta della città

" La scelta di tacere è quasi sempre il risultato di 

una banale ed efficientistica analisi di costi e 

benefici. Le indagini lombarde degli ultimi 

anni insegnano che l’imprenditore che accetta anni insegnano che l’imprenditore che accetta 

il sistema di spartizione territoriale stabilito 

dalla ‘ndrangheta poi non ne esce più. Non si 

è verificato un solo caso in cui qualcuno abbia 

detto BASTA "



Stefano Castellani-Sostituto 

procuratore antimafia di Torino-

Al nord c’è stato “un assorbimento compiaciuto 

e volontario della presenza delle mafie "

“è difficile trovarsi di fronte a situazioni in cui “è difficile trovarsi di fronte a situazioni in cui 

arrivano i cattivi e colonizzano"



Giovanni Falcone

“ la mafia non è affatto invincibile: è un fatto 

umano … ha un inizio e avrà una fine“

A patto che si riduca a mero fatto criminale.A patto che si riduca a mero fatto criminale.


